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Polonia 
Tre bombe 
esplodono 
a Danzica 
• VARSAVIA. DopolaCeco-
Slovacchia, compare il terrori-

:<• amo anche in Polonia: tre ordi
gni rudimentali sono esplosi a 
distanza di mezz'ora l'uno dal
l'altro nel centro di Danz ica. 

Secondo gli inquirenti i tre 
attentati, contro la sete del
l'Ente terrovie, quella del quo
tidiano CAos Wybntsa* gli uf
fici della compagnia di ban
diera Lo*, sono opera di una 
sola persona. Non vi sono stali 
(frriti e i danni materiali sono 
minimi. 
. • La televisione locale di Dan
zica ha riferito durante il pro
gramma «Panorama» che un 
anonimo ha telefonato riven
dicando la paternità delle 
azioni a nome di un gruppo 
anarchico. La stessa voce ano
nima ha anche minacciato i 
giornalisti dicendo che l'odier
no attentato era solo «un primo 
avvertimento». 
. Per quanto riguarda l'esplo
sione nella direzione ferrovia
ria, l'uomo ha informato che è 
stato «un atto di vendetta» per 
l'aumento del cento percento 
delle tariffe ferroviarie entrato 
in vigore dal primo g ugno. Se
condo la stessa fonte l'attenta
to agli uffici della «Lot» aveva 
per scopo la protesta contro il 
trasporto di ebrei sovietici con 
aerei polacchi e in particolare 
contro l'offerta della «Lot» di 
organizzare il trasporto di 
ebrei sovietici emigranti in 
Israele. 

Per i sondaggi in testa 
il Forum civico 
Bilak scarcerato 
ma resta sotto inchiesta 

Praga oggi vota 
Elezioni libere dopo 44 anni 

Piazza 
Venceslao 
centro 
e cuore 
della 
capitale 
cecoslovacca 

La rivoluzione gentile va alle urne. Oggi Praga vota do
po 44 anni. In gara il «Forum Civico» e i leader delle 
straordinarie manifestazioni del novembre scorso, il 
suo «gemello» slovacco «Opinione Pubblica contro la • 
violenza», ("Alleanza dei partiti cristiano democratici, 
i verdi e i comunisti. Scarcerato Bilak, ma resta sotto 
inchiesta per il suo ruolo nell'invasione sovietica del 
1968. Esplode il caso Bartoncik (partito popolare). 

LUCIANO ANTONKTTI 

M PRAGA. •£ ben più grave 
della bomba fatta esplodere in 
piazza della Città vecchia». A 
poche ore dall'apertura dei 
seggi elettorali (si apriranno 
oggi alle 14) scoppia il caso 
•Bartoncik». Anche la Cecoslo
vacchia ha il suo •plartajgate», 
per dirla con il quotidiano dei 
sindacati Pract (il lavoro). IL 
riferimento e alla dichiarazio
ne del viceministro degli Inter
ni Jan Rumi, il quale ha asseri
to di avere le prove che Josef 
Bartoncik, presidente del parti
to popolare (in lizza insieme 
ai democristiani), già vicepre

sidente del parlamento e can
didalo, e stato un collaborato
re della vecchia polizia segre
ta. La rivelazione - ha detto 
Rumi in una dichiarazione 
uscita ieri su tutti i giornali - si 
e resa necessaria perche Bar
toncik «si è dimostrato un uo
mo senza carattere, ha manca
to all'impegno di rinunciare al
la vita politica e alla candida
tura». 

L'avvenimento ha provoca
to una durissima reazione del 
partito popolare, che ha diffu
so una propria dichiarazione 

ha convocato la conferenza 
stampa tenuta dal vicepresi
dente e dal segretario genera
le. È stato reso noto che il vice
ministro degli Interni è stato 
denunciato, ma per «violazio
ne della legge elettorale», il suo 
operato è stato definito «gang
sterismo», «bassa propaganda 
elettorale». Intanto il diretto in
teressato tace, E ricoverato da 
tre giorni in ospedale per un 
attacco di cuore e i medici 
hanno comunicato che le sue 
condizioni si sono stabilizzate. 
Gli stessi dirigenti del partito 
popolare hanno dichiarato 
che Bartoncik si era incontrato 
con il presidente della Repub
blica Havel. prima della par
tenza di questi per Mosca, e 
subito dopo era stato ricovera
to. 

Fino al tardo pomeriggio di 
ieri, inoltre, non si era avuta al
cuna reazione del ministro de
gli Interni, compagno di partito 
di Bartoncik e lui stesso ogget
to nelle settimane scorse di nu
merosi attacchi, per il suo pas

sato e per il suo conporta
mento a capo degli intemi. 

A questo proposito bisogna 
ricordare che già da tempo 
erano state diffuse voci su un 
passato non proprio limpido di 
esponenti di partiti e di nuove 
lormazioni, compreso il Foro 
civico. A ogni partilo e movi
mento era stato rivolto l'invito 
a «fare pulizia» nelle proprie li
ste di candidati, invito accolto 
soltanto in parte. Il Foro civico, 
ha detto il dirigente del Centro 
di coordinamento Jan Urban, 
ha dovuto escludere un •pic
colo numero» di persone, ma 
tra queste vi è un avvocato che 
negli anni scorsi si era distinto 
per la dilesa di parecchi dissi
denti. 

L'Unione cristiana e demo
cratica (che raccoglie i vecchi 
•popolari» per 40 anni alleati 
dei comunisti e il Partito demo
cratico cristiano formatosi re
centemente) aveva eccepito 
che non «avrebbe fatto n tem
po a (are tutte le necessarie ve
rifiche». Anche il Partito comu
nista di Cecoslovacchia ha ri

fiutato di eseguir; la verifica. 
Il «caso Bartoncik» ha fallo 

passare in secondo piano per
fino il fermo di 48 ore di V.'LM] , 
Bilak. ex numero due del.parti
to comunista e la convocazio
ne, per «essere • interrogali-, 
dell'ex segretario generale l.i-
kes e di tre ex alti dirigenti del
lo slesso partito. 

Sull'oggetto delle indagini 
sono state diffuse le voci più 
diverse: comportamento dolo
so il 21 agosto .968 (quando 
la Cecoslovacchia venne inva
sa e fu soffocata la •Primavera 
di Praga»), stomo di fondi sta
tali che sarebbero stati inviati 
all'estero (a Mosca, per «aiur»-
re» altri partiti comunisti occi
dentali e del Terzo Mondo), 
corruzione. 

Ieri sera Bilak è stato rila
sciato, ma l'inchiesta a suo ca
rico continua. 

C'è da sperare che, a poche 
ore dall'apertura dei seggi e 
prima di doman, alle 14, quan
do si chiuderanno, non scop
pino altri «casi-. Intanto in que

sto clima non è facile trovare 
qualcuno disposto ad avanza
re previsioni sull'esito della 
consultazione elettorale. L'ulti
mo sondaggio, fatto oltre una 
settimana la nel rispetto della 
legge, dava come favorito il Fo
ro civico con il suo omologo 
slovacco Opinione pubblica 
contro la violenza, al secondo 
posto le coalizioni cristiano-
democratiche e poi, distanzia
ti, i verdi e i comunisti. Oltre a 
queste forze dovrebbero esse
re rappresentati nei futuri par
lamenti - l'Assemblea federa
le, il Consiglio nazionale ceco 
e quello slovacco - altri due o 
tre partiti (socialisti e forse so
cialdemocratici), ma non ver
rebbero eletti (per non aver 
raggiunto il quorun del 5% su 
scala repubblicana) rappre
sentanti di partiti di estrema 
destra e sciovinisti come i re
pubblicani e il Partito naziona
le slovacco. Nessuno crede, in
line, che il Partitodegli amici 
della birra riesca ad avere una 
qualche probabi.ità di succes
so. 

Il segretario socialista disponibile per un governo di coalizione 
Ieri a Sofia imponenti manifestazioni del governo e delle opposizioni 

Lilov: «La nuova Bulgaria ha bisogno dì tutti» 
•' Mentre a Sofia si raccolgono da 7 a 800mila sostenito-
; ri dell'opposizione e da 2 a 300mila elettori socialisti 
' per le ultime due grandi manifestazioni nazionali pri-
:i ma del voto di domenica, Alexander Lilov, segretario 
' del Partito socialista bulgaro, in questa intervista di
fende se stesso e il partito dalle accuse di trasformi
smo. E rivela l'esistenza di una frattura interna al par
tito che causerà prèsta una mini-sefssìoné.*. v " ' 
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FRANCO DI MARE 

.'••SOFIA Per12-300mllami
litanti del Partito socialista che 

, ieri hanno riempito P azza No
ve Settembre per l'ultima gran
de manifestazione proelettora-

.le. Alexander Lilov, il nuovo 
segretario del Partito socialista 

' bulgaro rappresenta, insieme 
al capo dello stato Mladcnov, 
la via balcanica del gorbaciovi-

- smo, l'uomo che ha ridalo cre
dibilità a termini come «rifor-

' ma* e «socialismo domocrali-
. co», il leader che li porterà a 
; vincere le elezioni per la lor-
' inazione dell'Assemblea costi

tuente di dopodomani. Per i 7-
SOOmila sostenitori dell'Unio-

, ne delle forze democratiche 
| l che Ieri hanno invece pacifica

mente occupalo un intero 
quartiere della citta per ascol
tare la musica di Carfunkel e 
gli incitamenti del loro uomo-

Kkla Jeliu Jclev, Alexander Li-
' e una maschera dietro la 

| ' quale si nasconde il volto del 
regime totalitario e corrotto 

• che nove milioni di bulgaro si 
• sono lasciali alle spalle il 10 
. novembre scorso, dopo la ca

duta del dittatore Todor Zhrv-
; kov. 

. Signor segretario, lei porta 
con se il peso di una passata 
collaborazione con Zhivkov 
che adesso appare molto In
gombrante... 

' £ vero, in passalo ho lavorato 
nella stessa squadra Zhivkov, 
cosi come altri mici colleghi 
che oggi fanno parte del verti
ce del nostro partito. Ma mi au
guro che molti ricordino anche 
che agli inizi degli anni Ottanta 

1 io venni allontanato dal vertice 
del partito per le mie critiche a 
Zhivkov. Se le interessa tutta la 
verità su questa faccenda, e 
l'opinione di quel regime è 
dello stesso Zhivkov sul mio 
modo di intendere il sociali
smo, basterebbe andarsi a leg
gere le relazioni che il comita
to centrale del partilo fece su 
di me. fo mi sono allontanato 
da Zhivkov non quattro mesi 
fa, come qualcuno oggi vuol 
far credere, ma sette anni fa. 
Le mie critiche a quel regime 

Il leader del Partito socialista bulgaro, Alexander Lilov.tra I suoi sostenitori alle celebrazioni del 1 Magg o 

sono tutte documentate. Ecco , 
perchè mi sento pienamentie 
in diritto di criticare quei temi, 
e possono farlo a testa alta. 

Chi l'accusa direttamente, 
ricorda comunque che alcu
ni degli uomini che la cir
condano appartenevano a 
quello stesso regime corrot
to che garantiva privilegi 
enormi alla sua nomenklatu-
ra... 

lo posso garantire che l'attuale 
vertice del partito e composto 
da gente che vuole sincera

mente una riforma intema, 
gente che ha dedicatola sua 
vita e tutta la sua attività al rin
novamento del partito e alla 
democratizzazione - della so
cietà socialista bulgara. 

. Sembra che nel suo partito 
vi sia una netta spaccatura 
tra I sostenitori di rapida ri-

. (orma politica Interna e chi 
invece è contrario all'ab
bandono completo di un 
progetto di tipo marxista. 

Non parlerei di una vera e pro
pria spaccatura nel partilo. Si
curamente però si può parlare 

di tendenze diverse e probabil
mente anche di un futuro di
stacco dal partito di alcune sue 
componenti. Tuttavia ritengo 
che questo sia un processo sa
no, ed io non lo temo affatto 

L'Unione delle forze demo
cratiche appare molto forte 

- nelle grandi aree urbane e 
tra I giovani, n partito socia
lista sembra avere invece 
più consensi In provincia. 
Lei come lo spiega? 

Credo intanto che sia troppo 
presto per giungere a conclu

sioni di questo genere. Aspet
tiamo le elezioni e vediamo <e 
nelle città i nostri elettori sono 
davvero cosi pochi, lo non 
condivido questa opinione 
Credo anzi che sia nelle città 
che nel resto do1, paese otterre
mo, la maggioranza dei voti. 
Naturalmente -> per quanto ri
guarda il problema delle- gio
vani generazioni"- dovremo In-
vorare meglio e di più con lo 
ro, perché uno degli errori de! 
regime totalitario è stato quello 
di avere una.-politica miope 
versoi giovani. .. 

Se doveste ottenere nn'nf. 
fennazione elettorale a chi 
proporreste lina coalizione 
di governo? Il leader dell 
partito agrario, vostro vec
chio alleato, hanno già detto 
che da soli, senza l'Unione 
delle forze democratiche, 
non enbrtralnno mal a far 
parte di un governo insieme 
al «oculisti. 

Noi vogliamo seguire '"esern-
plo della Spagna: vogliamo d' • ; 
menticare la violenza e gut\r 
dare avanti, se vinciamo le eie • 
zioni, cosa di qui non dubito, ; 
cercheremo di concretizza tv 
questo nostro desiderio: vor 
remmo formare un governo di 
coalizione che abbia una baia • 
sociale mollo ampia, con il 
maggior consenso nazionali! 
possibile, per cercare di risoln.' 
i problemi del paese. Quanto 
prima chiudiamo le pagina 
violente della nostra storia, 
quanto più pretto raggiungia

mo un accordo con le altre ter
ze politiche per formare un go
verno e per avviare una politi
ca di democratizzazione, tanto 
meglio sarà per il futuro della 
Bulgaria. Sia l'Unione delle for
ze democratiche che II Partito 
agrario dovranno di certo arri
vare alla slessa conclusione: la 
Bulgaria democratica ha biso
gno di un governo di grande 
coalizione per uscire dalla cri
si. 

Se otterrete un'affermazio
ne politica dopodomani, sa
rete l'unico partito sociali
sta dell'Est ad avere retto al
l'onda d'urto causala dal 
crollo del muro di Berlino. 
Come mal? 

La genie sa che siamo un parti
to completamene rinnovalo. 
La crisi del modello stalinista è 
widenle. Il 45% del vertice del
la Psb è stalo rinnovato. Que
sta è la prova del nostro cam
biamento. Le liste elettorali so
no state formate interpellando 
la base del partilo. L'opposi
zione sembra quasi chiederci 
di restare gli stessi di 40 anni 
fa. Noi invece crediamo alla 
possibilità di rilormare e di ri
formarsi. Una buona parte del
la popolazione di questo pae
se non riesce ad immaginare 
una Bulgaria senza i socialisti. 
E per questo che, nonostante 
tutto, abbiamo ancora un mi
lione di iscrìtti. Mei oggi noi ab
biamo bisogno anche dei no
stri avversari politici per uscire 
dalla crisi. Siamo per il dialo
go: è questa l'unica strada. 

Il sindaco 
di Mosca 
si scusa 
con il Cremlino 

Il sindaco di Mosca, Gavril Popov (nella foto) deputato pro
gressista de I «Gruppo interregionale» si e scusalo con il pre
sidente sov etico Mikhail Gorbaciov per gli slogan «anticosti
tuzionali e oltraggiosi» scanditi da alcuni dimostranti sulla 
piazza Posila, il Primo Maggio scorso, dando atto tuttavia a 
quella manilestazione di avercontnbuilo allo sviluppo della 
democraziti in Urss. In una lettera aperta pubblicata dalla 
Mos/tovska'a Frauda Popov ha chiesto scusa al presidente e, 
pur assune rdosi parzialmente la responsabilità della con
testazione e u i fu sottoposto il leader sovietico durante la ma
nifestazione -alternativa» del Primo Maggio, ha definito la di
mostrazione dell'opposizione radicale un -notevole passo 
sulla via i lello sviluppo della democrazia nel paese». 

Nel suo primo discorso do
po l'incontro al vertice di 
Washington, il presidente 
degli Stati Uniti George Bush 
ha elogiato come «un uomo 
notevole» il presidente sovie
tico Mikhail Gorbaciov. cui 

_ _ _ _ . . _ _ _ _ _ _ . attribuisce il merito del con
tributo da lui dato ad aprire 

una nuova era nelle relazioni fra le due superpotenze. Nel 
discorso, preparato per il banchetto di Milwaukee, prima 
tappa di jn :;iro di visite che il presidente compie in quattro 
Stati per a làccolta di fondi a favore della campagna eletto
rale di cane! idati del partito repubblicano, Bush ha elencato 
gli acconti ila lui firmati con Gorbaciov, ed ha poi aggiunto 
che, con la sincerità della discussione, sono stati compiuti 
progressi anche su quelle questioni difficili che non si è riu
sciti a risolvere al vertice, come l'alleanza militare cui aderi
rà la Gemmila riunificata e la situazione ed il futuro degli 
Stati balti:i. 

Bush: 
«Gorbaciov 
uomo 
notevole» 

Egitto 
Si costituisce 
il figlio 
di Nasser 

Khaled Abdel Nasser, figlio 
maggiore del presidente egi
ziano Gamal Abdel Nasser 
morto nel 1970, 6 rientrato 
con la moglie e i figli da un 
esilio in Jugoslavia autoim
postosi e si è costituito alle 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ . autorità del suo paese per 
essere processato sotto il pe

sante atto di imputazione di •partecipazione ad atti di terro
rismo». Khaled è stato arrestato non appena ha messo piede 
sulla pista dell'aeroporto intemazionale del Cairo e si ag
giunge ad atre 19 persone che devono rispondere degli 
stessi reati. In particolare, i venti imputati, sono accusati di 
avere formalo un gruppo denominato «Rivoluzione di Egitto» 
e di aver; condotto attentati terroristici contro diplomatici 
israeliani e '.latunitensi, uccidendo due israeliani e ferendo 
tre americar i e altri due israeliani. 

L'ambasciatore 
dell'Urss 
si presenta 
al Papa 

Per la prima volta, il Papa ha 
ricevuto l'ambasciatore 
straordinario e plenipoten
ziario Yuri Karlov, rappre
sentante dell'Urss presso la 
Santa sede. Si è trattalo di 
•una cerimonia protocolla-

_ _ _ _ _ _ „ m m ^ m m m ^ ^ re» ha detto il portavoce vati
cano Joaquin Navarro Vallis 

- durata 'IO minuti, -analoga» a quella avvenuta al Cremlino, 
il 14 magjjio icorso, tra il leader sovietico Gorbaciov e il nun
zio vaticano in Urss, mons. Francesco Colasuonno. Al con
trario peri di mons, Colasuonno, che aveva portato in quel
l'occasione, un messaggio personale del Papa al presidente 
sovietico, Karlov - secondo quanto ha rilento il portavoce 
vaticano - ha portato una lettera di presentazione, ma nes
sun messaggio personale di Gorbaciov a Giovanni Paolo 11. 
L'udienza si e svolta nella Biblioteca vaticana: il Papa ha 
parlato con il suo ospite per lo più in italiano, ma anche, in 
certi momenti in russo». 

Polemiche 
sul cimitero 
ebraico profanato 
in Francia 

Macabra polemica in Fran
cia..Sembra che Felix Gcr-
mon, l'ebreo il cui cadavere 
era stato profanato nel cimi
tero di Carpentras, non sia 
stato «impalato». Una dichia
razione del procuratore del-

_ _ _ _ „ m m _ _ _ _ _ la repubblica di Nimes parla 
di «intenzione di impala

mento»: in altre parole il manico di ombrellone con il quale 
l'ignominia sarebbe stata compiuta giaceva sul cadavere in 
posizione ingiuriosa, ma non era penetrato nel corpo. La so
stanza non cambia: l'offesa rimane nel suo obbrobrio. «Im-
palamento- era stata però la parola utilizzala dagli inquirenti 
subito do|jo la profanazione. Sarà più facile ora per Jean 
Marie Le Peri speculare sulla teoria del «complotto- contro il 
fronte naz.onale. 

Incontri 
di Veltroni 
con dirìgenti 
del Pcus 

Walter Veltroni, membro 
della direzione e responsa
bile del Pei per le comunica
zioni di massa, si e incontra
to a Mosca con il primo se
gretario del comitato cittadi
no del Pcus, con il quale ha 

_ _ _ _ _ _ _ _ . . . _ _ discusso le attività e i proble
mi dei due partiti. Ne dà no

tizia il quotid ano Moskovskaìa Frauda. Nel corso del collo
quio - che si è svolto, scrive il giornale, in una «atmosfera 
amichevole» - , l'onorevole Veltroni, in visita a Mosca su invi
to del comitalocentraledel Pcus, ha in particolare illustrato i 
«metodi dell'attività parlamentare» del Pei in un «sistema plu
ralistico». Veltroni ha anche parlato sugli stessi temi ai qua
dri del partito della capitale sovietica. 

VIRGINIA LORI 

Vargas Uosa o Fujimori? Il Perù è anche altro 
Il governo peruviano ha accusato lo scrittore Mario 
Vargas Llosa (candidato alle presidenziali) di aver 
evaso il fisco per cinque anni, e ha annunciato che gli 
verrà notificato il sequestro della casa in cui vive; se
condo fonti della coalizione di centro destra «Fronte 
democratico», il partito di Vargas Llosa, si tratta del
l'ennesimo capitolo di una campagna elettorale 
•sporca» condotta senza esclusione di colpi bassi. 

GUIDO VICARIO 

M UMA. La contesa eletto
rale in Perù è divenuta motivo 
di attenzione e curiosità mollo 
al di là dell'America latina per 
la personalità dei due candi
dati che domenica prossima 
concluderanno un processo 
elettorale insolito: Mario Var
gas Uosa, scrittore di fama, e 
Alberto Fujimori, figlio di emi
granti giapponesi, divenuto in 
poche settimane un fenome
no politico. E che cosa sono 
quindi Stato e capitalismo in 
un paese come il Perù? È la 
domanda di fondo che abbia
mo posto al prof. Hernando 
de Solo, direttore e fondatore 
dell'Istituto per la libertà e la 
democrazia e autore di «E! 

otrosendero» (L'altro cammi
no) uscito due anni fa e dive
nuto rapidamente un best-sel
ler non solo qui, ma anche in 
altre parti dell'America latina 
e del Terzo mondo. 

«Noi diciamo.- ci ha rispo
sto il prof, de Soto - c h e . a dif
ferenza dei cittadini dell'Occi
dente sviluppato, i peruviani 
non sono emancipati econo
micamente. Esiste una discri
minazione, un apartheid eco
nomico che impedisce di fat
to, la partecipazione della 
gente. Si tratta degli ostacoli 
legali e burocratici all'accesso 
alla terra, alla proprietà, al 
credito, agli strumenti di pro

duzione, alla tecnologia. Solo 
una piccola minoranza di pe
ruviani gode di condizioni che 
permettono il superamento di • 
questi ostacoli e si tratta di 
quei celi da noi definiti mer
cantilisti. Le nostre ricerchi: e 
la nostra elaborazione hanno 
mostrato che non solo il capi
talismo è mercantilista perché 
anche partiti e settori dello 
Stato agiscono alla stessa ma
niera, cosi come un tempo vi 
era scambio di favori tra il re e 
i suoi amici. Nel Perù il potere 
esecutivo ha emesso fino a 
quasi 27mila norme e decieti 
all'anno mentre il Parlamento 
elabora non più dell'uri |«r 
cento delle decisioni che \\o-. 
verneranno il paese. Quei 
27mila decreti e norme divtm- ' 
gono esecutivi senza control
lo, informazione previa o pos
sibilità di controllo. Il cittadino 
ha la possibilità di scegliere 
solo al momento della cam
pagna elettorale e del voto, 
ma dopo di ciò chi governi il 
Perù è praticamente un dit la
tore». 

Lei si riferisce anche al rnp-

porto tra potere politico «s 
potere economico? 

Certo, perché in quelle 27miW ' 
decisioni troviamo tutto ciò ' 
che garantisce il privilegio 
economico (imposte, distri
buzione delle risorse pubbli
che, contrattazione di progetti 
finanziati all'estero, accordi 
interstatali che impediscono 
la libera concorrenza, sussidi 
all'esportazione, ecc.). È una 
situazione per la quale anche: 
il governante ben intenziona
to non può agire giustamente 
mancandogli i collegamenti 
con l'opinione pubblica. In
somma non vi e da noi un ve
ro mercato, un mercato che 
agisca secondo regole cono
sciute e rispettale. Ed è ap
punto questa parte relativa «il 
privilegi corporativi, alla man
canza di una democrazia le
gittimata da istituzioni e rego
le diverse dalla attuali, che 
non vedo nel programma eli 
Vargas Llosa. 

La sua ricerca, dunque, non 
è solo - come spesso la »1 
rappresenta - antlburocrn-
tlca, ma va molto di più la 

là. In questo ambito potreb
be precisarmi la critica al 
programma sostenuto al 

, Fronte democratico il cui 
candidato è Vargas Uosa? 

Se sarà governo potremo me
glio giudicare. Intanto osser
verò che noi abbiamo usato la 
parola mercantilismo per in
dicare quale capitalismo esi
ste in Perù: senza effettiva 
concorrenza e quindi carico 
di contraddizioni che porte
ranno il sistema al disastro. La 
situazione attuale è invivibile, 
non a caso nessun politico in 
Perù si presenta come conser
vatore: tutti a destra o a sini
stra propongono il cambia
mento. Il che non vuole dire 
che non vi siano conservatori; 
solo che nessuno osa definirsi 
tale. Il mercantilismo si com
pone di due parti. Una la si in
contra nello Stato, come ab
biamo visto, l'altra nella buro
crazia privata utilizzala da co
loro che vivono del favoriti
smo dei partiti d: governo. Il 
nostro progetto di semplifica
zione dell'amministrazione, 
che già dà risultati, ha mostra

to che il più difficile problema 
è come ottenere controllo e 
sanzioni riguardo alla buro
crazia privala, ossia a quel si
stema di uffici di avvocati e 
notai, di mediatori e gersn-
ti.L'attacco, quindi, deve esse
re portato all'una e all'altra 
parte del mercantilismo, an
che se si potrebbe dire che il 
vero potere £ nelle mani della 
burocrazia privata (se non al
tro perché è la più prospera). 
Fintanto che' Vargas Llosa 
parla contro questa burocra
zia - e noi non manchiamo di 
sollecitarlo in cjueslo senso -
bene, ma il fitto è che egli è 
circondato d ì coloro che la 
rappresentano e dai quali vie
ne un importante appoggio 
alla sua campagna. Dobbia
mo pensare che, come per 
miracolo, una volta vinte le 
elezioni (se sua sarà la vitto
ria) egli saprà liberarsi di que
sta compagnia, saprà toglier
gli i privilegi e i meccanismi 
per acquisir!.? 

Con 11 libro • • otro sende-
ro» lei, tra l'altro, ha dato 
identità allo straordinario 

fenomeno degli «informa
li». Come lo descriverebbe 
ora? 

È una realtà presente in ogni 
regione del paese, nella pro
duzione o nel commercio, ca
ratterizzato essenzialmente 
da un'attività che si svolge al 
di fuori della regolamentazio
ne legale, obbedendo a un 
proprio sistema da noi defini
to «normativa extra legale», 
una sorta di diritto secondo 
consuetudine. Rappresenta il 
sessanta per cento della po
polazione peruviana econo
micamente attiva (e. all'incir-
ca. il cinquanta per cento ne
gli altri paesi dell'America in
dia) . E la forma assunta dalla 
reazione dei poveri di fronte a 
uno Stato che ha cessato di 
funzionare; che, forse, qua
ranta anni fa non agiva tanto 
male, ma che oggi con le im
migrazioni inteme, con il co
stituirsi di grandi agglomerati 
di popolazione, con la diffu
sione delle comunicazioni, ha 
cessato di essere uno stru
mento adeguato e il promoto
re di leggi rispettate. 

l'Unità 
Venerdì 
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